
SU CONFORME PROPOSTA dell’Assessore al Bilancio e
Patrimonio, On. Giacomo Mancini, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché del-
l’espressa dichiarazione di regolarità resa dai competenti diri-
genti, con voti unanimi,

DELIBERA

Per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente ri-
portati:

A) Di prendere atto che il Dipartimento Lavori Pubblici con
nota n. 23416 del 23/5/2011 ha comunicato che, la somma di c

366.217,48 autorizzata con delibera n. 106 del 28/3/2011 è da
ritenersi non più vincolata, in quanto con ordinanza di pignora-
mento del Tribunale di Catanzaro sezione esecuzioni mobiliari,
munita di formula esecutiva in data 3/3/2011, è stata precettata
ed assegnata al Sig. Basile Gioacchino, la somma di cui sopra
oltre interessi e spese legali.

B) Di prendere atto che alla luce della nota di cui sopra del
Dipartimento LL.PP., il Dipartimento Agricoltura, su indica-
zione del Dipartimento Bilancio, ha provveduto al pagamento
della somma di c 190.790,24 debito riconosciuto con decreto del
Dirigente n. 9507/2010, ed autorizzato con delibera n. 728 del
9/11/2010, ma per il quale, il settore competente non aveva prov-
veduto a formalizzare l’impegno di spesa entro il 31/12/2010.

C) Di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 35, commi
1 e 2, della L.R. n. 9/2007, i seguenti Dipartimenti alla utilizza-
zione del fondo previsto dalla suddetta norma iscritto al capitolo
12040911 entro il 31/12/2011 con la precisazione che spirato
questo termine senza che si sia proceduto all’impegno di spesa
le relative somme andranno in economia:

1) Dipartimento Lavoro, Politiche Sociali:

— per spese derivanti da Decreto ingiuntivo del 3/7/2008 e
transazione prot. n. 461 del 5 maggio 2011, in favore della D.ssa
Soave Maria Pansa, per un importo complessivo pari ad c

10.500,00, debito riconosciuto con decreto del dirigente n. 6416
del 6/6/2011.

2) Dipartimento Infrastrutture, Lavori Pubblici, Politiche
della Casa:

— per spese derivanti da decreto ingiuntivo del Giudice di
pace di Catanzaro n. 672/10 in favore di Siclari Agostino Costru-
zioni Generali, per un importo complessivo di c 1.112,77 debito
riconosciuto con decreto del dirigente n. 5180 del 16/5/2011;

— per spese derivanti da decreto ingiuntivo del Giudice di
pace di Catanzaro n. 845/10 in favore della S.r.l. C.E.P.P.I., per
un importo complessivo di c 2.591,87, debito riconosciuto con
decreto del dirigente n. 4605 del 9/5/2011;

— per spese derivanti da decreto ingiuntivo n. 764/06 del
Tribunale di Catanzaro, per un importo complessivo di c

47.488,80 in favore della ditta Vescio Agostino, debito ricono-
sciuto con decreto del Dirigente n. 4610 del 9/5/2011;

— per spese derivanti da sentenza n. 2323/10 del Tribunale
di Catanzaro, per un importo complessivo di c 130.600,82 in
favore della ditta Moraca Costruzioni Generali, debito ricono-
sciuto con decreto del Dirigente n. 3786 del 22/4/2011.

I predetti Dipartimenti provvederanno:

1) all’impegno di spesa, d’intesa con il Settore Ragioneria
generale assegnatario del capitolo di spesa;

2) alla relativa liquidazione che sarà effettuata dalle compe-
tenti strutture previa regolare istruttoria che dovrà dare atto:

a) che è stata accertata l’effettiva utilità della spesa;

b) che vi è stato arricchimento per l’ente;

c) che la stessa spesa è stata contratta nell’ambito dell’esple-
tamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza;

d) che sussistono tutti i presupposti e condizioni previsti dalla
legge regionale n. 8/2002 anche in ordine alla legittimità della
spesa;

e) che non è avvenuto pagamento tramite assegnazioni di-
sposte dalla competente Autorità giudiziaria in sede di eventuale
procedimento esecutivo;

f) che, per i pagamenti da disporre in ottemperanza di prov-
vedimenti giudiziali, esiste un titolo formalmente esecutivo;

g) che si provvederà all’azione di recupero nei confronti di
eventuali obbligato in solido.

D) Di stabilire che i Dipartimenti interessati dovranno prov-
vedere agli adempimenti previsti dall’art. 23, comma 5, della
legge n. 289/2002, trasmettendo il provvedimento di riconosci-
mento del debito alla Procura presso la Sezione Giurisdizionale
della Corte dei Conti.

C) Di disporre la pubblicazione sul BURC della presente de-
liberazione.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

F.to: Zoccali F.to: Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
22 luglio 2011, n. 330

Approvazione elenco opere dichiarate «minori». Indirizzi
interpretativi in materia di sopraelevazione di edifici esi-
stenti.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che in materia di edilizia sismica i riferimenti
normativi sono quelli dettati dalla legge 2 febbraio 1974 n. 64
«Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni
per le zone sismiche»; legge 5 novembre 1971 n. 1086 «Norme
per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio, nor-
male e precompresso ed a struttura metallica; D.P.R. 6 giugno
2001 n. 380».

CHE, i riferimenti delle norme tecniche sono i vari decreti
attuativi di cui l’ultimo il D.M. 14 gennaio 2008 e la Circolare
esplicativa n. 617 del 2 febbraio 2009 del Consiglio Superiore
dei Lavori Pubblici, nonché l’Ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 e s.m.i..

ATTESO quanto sopra, sia da parte della Amministrazione
regionale che da parte dei vari Ordini Professionali interessati, si
è ritenuto opportuno affrontare la risoluzione di alcuni aspetti
circa l’interpretazione ed i criteri di applicazione delle norma-
tive di edilizia sismica che da tempo avevano suscitato delle
controverse definizioni.
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CHE in tale ottica di fattiva collaborazione, è stato istituito un
tavolo tecnico composto da rappresentanti di tutti gli ordini pro-
fessionali e da rappresentanti del dipartimento Lavori Pubblici
ed Infrastrutture della Regione Calabria.

CHE la risoluzione di tali aspetti ha, tra l’altro, la finalità di
uniformare le procedure su tutto il territorio regionale.

CHE tra le attività svolte dal Tavolo Tecnico sono da annove-
rare l’individuazione di «opere minori» da escludere da quelle
soggette alla denuncia ai Servizi Tecnici regionali, nonché gli
indirizzi interpretativi in materia di sopraelevazione di edifici
esistenti.

CHE, nello specifico della prima tematica, l’art. 3 della legge
2 febbraio 1974 n. 64, così come ripreso dall’art. 83 del D.P.R. n.
380 del 6 giugno 2001, prevede che tutte le costruzioni la cui
sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolumità
sono soggette alle normative richiamate ai punti precedenti.

CHE le norme legislative nonché quelle tecniche in vigore
non dettano, espressamente, alcuna particolare limitazione o
esclusione delle opere da assoggettare alle discipline di cui
sopra.

CONSIDERATO, nondimeno, che si è ritenuto opportuno in-
dividuare tra le opere quelle che, sia per semplicità di tipologia
strutturale che per importanza di destinazione d’uso e, quindi di
limitata rilevanza per la sicurezza pubblica e privata, possono
essere classificate «minori».

CHE tali opere individuate sono quelle riportate nell’allegato
«A» che fa parte integrante della presente deliberazione.

CHE, tale individuazione, salvo l’obbligatorietà che le stesse
opere siano progettate e realizzate in conformità alle norme tec-
niche in vigore, si traduce nell’esenzione dalla trasmissione del
relativo progetto presso i Servizi Tecnici regionale al fine del-
l’ottenimento del deposito/autorizzazione, ai sensi delle leggi
nazionali e regionali in materia di edilizia sismica.

CHE, stante quanto sopra, la rispondenza della realizzazione
delle opere di che trattasi alle norme tecniche in vigore dovrà
essere certificata, presso l’Ufficio tecnico del comune interes-
sato, da un tecnico abilitato che dovrà dichiarare, altresì che le
stesse sono tra quelle opere riportate nel citato elenco «A».

PRESO ATTO che, per quanto riguarda la seconda tematica
licenziata dal tavolo tecnico «indirizzi interpretativi in materia
di sopraelevazione di edifici esistenti» si è posta l’esigenza di
interpretare univocabilmente sia l’art. 90 del DPR n. 380/2001,
che il punto 8.4.1 delle Norme Tecniche 2008 e Circolare espli-
cativa n. 617 del 2 febbraio 2009 del C.S.LL.PP.. In particolare,
individuare quali interventi su edifici esistenti debbano essere
classificati vere e proprie sopraelevazioni e quali invece da an-
noverare tra le altre fattispecie di interventi su edifici esistenti
disciplinati per come previsto dalle NTC 2008 e dalla Circolare
617/2009.

CHE tali indirizzi sono stati contemplati nell’allegato «B» che
fa parte integrante della presente deliberazione.

PRESO ATTO che quanto licenziato dal Tavolo Tecnico, sia
in materia di individuazione di opere minori che «indirizzi inter-
pretativi in materia di sopraelevazione di edifici esistenti», è
stato sottoposto anche all’attenzione degli Ordini Professionali
interessati che hanno dato il loro parere favorevole.

TUTTO CIÒ CONSIDERATO

SU proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici ed Infrastrut-
ture, Giuseppe Gentile, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla Struttura interessata, il cui dirigente si è espresso
sulla regolarità amministrativa dell’atto, relatore il Presidente.

Per quanto espresso in premessa, che qui si intende riportato e
confermato

DELIBERA

Art. 1

Di prendere atto dell’attività svolta dal tavolo tecnico com-
posto da rappresentanti di tutti gli ordini professionali e da rap-
presentanti del dipartimento Lavori Pubblici ed Infrastrutture
della Regione Calabria, nonché del parere favorevole da parte
degli Ordini Professionali interessati e di approvare l’individua-
zione di «opere minori» da escludere da quelle soggette alla de-
nuncia ai Servizi Tecnici regionali, nonché gli «indirizzi inter-
pretativi in materia di sopraelevazione di edifici esistenti».

Art. 2

Di esentare le «opere minori», individuate e riportate nell’al-
legato «A» che fa parte integrante della presente deliberazione,
dalla trasmissione del relativo progetto presso i Servizi Tecnici
regionali al fine dell’ottenimento del deposito/autorizzazione, ai
sensi delle leggi nazionali e regionali in materia di edilizia si-
smica.

Art. 3

Di stabilire che la rispondenza della progettazione e della rea-
lizzazione delle opere di che trattasi alle norme tecniche in vi-
gore dovrà essere certificata, presso l’Ufficio tecnico del co-
mune interessato, da un tecnico abilitato che dovrà dichiarare,
altresì che le stesse sono tra quelle riportate nel citato elenco
«A».

Art. 4

Di approvare gli «indirizzi interpretativi in materia di soprae-
levazione di edifici esistenti», riportati nell’allegato B alla pre-
sente deliberazione, che individuano quali interventi su edifici
esistenti debbano essere classificati come sopraelevazioni ed as-
soggettate all’art. 90 del DPR n. 380/2001 e quali invece da an-
noverare tra le altre fattispecie di interventi su edifici esistenti,
disciplinati per come previsto dalle NTC 2008 e dalla Circolare
617/2009.

Art. 5

Di pubblicare la presente delibera sul BURC, ai sensi della
legge regionale 4/9/2001 n. 19, a cura del Dirigente Generale del
Dipartimento Lavori Pubblici ed Infrastrutture.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

F.to: Zoccali F.to: Scopelliti

(segue allegato)
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